
Rivista bimestrale di ANCE Brescia

2 / 2022

IS
SN

 2
61

2-
55

95
   

   
   

  P
os

te
 It

al
ia

ne
 S

.p
.A

. -
 S

pe
d.

 in
 a

bb
. p

os
t. 

D
.L

. 3
53

/2
00

3 
(c

on
v. 

L.
 2

7/
02

/2
00

4 
n.

 4
6)

 a
rt

. 1
, c

om
m

a 
1, 

LO
 B

re
sc

ia

 

IL MONDO CHE CRESCE
SALE CON ELMA
IL MONDO CHE CRESCE
SALE CON ELMA

MONTA 
AUTO

SCALE MOBILI

ASCENSORI

MONTACARICHI

ELEVATORI

ELMA s.p.a.
via San Desiderio, 31
25020 Flero - (BS) Italy
tel. +39 030 3580936
fax +39 030 3580190

www.elmaonline.it - elma@elmaonline.it

costruire il futuro     2/2022



16 marzo/aprile/2022

a discutere la scelta portata 
avanti dal Comune di Paratico 
e Fondazione Fs di prolungare 
il collegamento della linea fer-
roviaria Palazzolo-Paratico / 
Sarnico fino in riva al lago 
d’Iseo. I binari, che attualmen-
te terminano vicino alla pen-
silina di Paratico, potrebbero 
connettersi alla stazione di Pa-
ratico riqualificata, e, in uno 
step successivo, spingersi fino 
alle vecchie chiatte. Quindici 
i milioni di euro messi sul piat-
to per concretizzare l’inter-
vento di valorizzazione turisti-
ca della linea ferroviaria, che 
prevede anche la realizzazione 
di un terzo binario alla stazio-
ne di Paratico-Sarnico per 
esporre le carrozze scoperte 
panoramiche quando non sa-
ranno utilizzate lungo la trat-
ta. Questo fino a fine 2023, 
termine per cui si prevede l’al-
lestimento di mostra dedicata 
in un hangar coperto. Un in-
vestimento milionario che at-
tinge dal pacchetto di fondi 
già stanziati dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza a 

favore di Fondazione Fs, ma 
che non manca di sollevare 
posizioni contrarie al piano 
strategico proposto. 
Il progetto sul tavolo riapre 
una parentesi storica che ri-
porta la memoria dei bresciani 
e dei bergamaschi che si af-
facciano sulle sponde del ba-
cino lacustre al 1876, anno 
dell’inaugurazione del collega-
mento ferroviario, lungo dieci 
chilometri, messo a disposi-
zione di diverse società che 
operavano sul Sebino per be-
neficiare di una tratta su ro-
taia che unisse il lago alla Mi-
lano-Venezia. Nel 1966 fu so-
speso il traffico passeggeri, ma 
la linea non venne smantellata 
perché impiegata per il traffi-
co merci. Prima dell’inizio de-
gli anni Duemila, partì l’ultimo 
treno per il trasporto combi-
nato merci tramite treno e 
chiatte destinate allo stabili-
mento delle acciaierie ex Ital-
sider di Lovere.  
Hangar, terzo binario e l’allun-
gamento dei binari fino al lago 
renderebbero così memoria a 

un pezzo di storia del Sebino, 
rileggendo in chiave turistica 
un progetto infrastrutturale 
che rifletteva un’esigenza 
commerciale ormai superata 
dalla preferenza per il traspor-
to su gomma. Secondo alcune 
posizioni, non sarebbe neces-
sario riprendere il percorso 
ferroviario originario, con l’ar-
rivo del treno sino al lago, ma 
bisognerebbe piuttosto pun-
tare alla riapertura ai passeg-
geri della linea, praticamente 
inutilizzata, garantendo una 
coincidenza di orari tra treni 
e battelli per la navigazione. 
Con il prolungamento dei bi-
nari della tratta Palazzolo-Pa-
ratico/Sarnico, cosa ne sareb-
be poi del “Giardino delle erbe 
danzanti”, costato oltre 
500mila euro e realizzato in 
prossimità del lago? Vale la pe-
na spingersi fino alle chiatte 
per qualche sporadico treno 
storico, finalizzato solo al pas-
satempo di alcuni turisti du-
rante la stagione estiva? Non 
sarebbe più utile il ritorno dei 
treni pendolari sulla linea, an-

capitale della cultura
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Quindici milioni 
per riportare  
i binari fino  
al lago. Il sogno: 
il trasporto  
delle carrozze 
sull’acqua senza 
mai scendere  
a terra 
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che per alleggerire il traffico 
ultra congestionato sulla ex 
SS469? Questi sono alcuni dei 
punti principali che muovono 
smuovono l’insoddisfazione 
contro il progetto presentato. 
Valorizzazione turistica od op-
portunità per la riapertura ai 
passeggeri della linea? 
Con il rapido avvicinarsi delle 
celebrazioni per il riconosci-
mento a Capitale della cultura 
2023 di Bergamo e Brescia 
unite, sorge spontaneo solle-
vare questa domanda e porre 
all’attenzione del lettore gli 
aspetti che ruotano attorno al-
l’investimento di Fondazione 
Fs. Le posizioni in contrasto 
pongono tasselli fondamentali 
per comporre una riflessione 
che tenga conto le esigenze 
dei cittadini del Sebino e va-
luti le potenzialità attrattive e 
l’offerta turistica del territorio. 
C’è chi denuncia un utilizzo 
davvero ridotto della tratta 
per solo intrattenimento, che 
non giustifica gli investimenti 
milionari già fatti e quelli ora 
previsti. Questi ultimi potreb-

bero essere indirizzati alla 
riattivazione dei servizi sulla 
ferrovia Iseo-Bornato-Rovato. 
Sull’altro versante si trova, in-
vece, chi con entusiasmo vede 
il progetto in cantiere una più 
strutturata proposta del già 
attivo Sebino Express.  
Eppure, nonostante le criticità 
evidenziate, l’idea sviluppata 
da Fondazione Fs si spinge 
più in là. L’obiettivo auspicato 
è quello di utilizzare una delle 
chiatte per il trasporto delle 
carrozze sull’acqua, in modo 
da permettere ai turisti di fare 
il giro del bacino lacustre sen-
za mai dover scendere dal 
convoglio ferroviario. Un ulte-
riore step, non incluso nei 15 
milioni di euro dedicati alla 
Palazzolo-Paratico-Sarnico, 
che propone sicuramente un 
nuovo modo di muoversi alla 
scoperta del Sebino. Resta pe-
rò un passaggio fondamentale: 
deve essere confermato, as-
sieme all’allungamento dei bi-
nari fino alle rive del lago, dal-
la Soprintendenza e da Navi-
gazione lago d’Iseo. 
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